







Fotografo della street-photography. Rivoluzionò il serio umanesimo della fotografia post-bellica con i suoi irriverenti scorci delle strade cittadine.  


Le sue immagini offrono una visione del american social landscape; sono immagini rappresentative dei diversi tenori di vita americani.











Fotografo della street-photography. Per W. la strada è un palcoscenico. Utilizzava il grandangolo per catturare maggiori particolari. Inclinazione Winogrand, ovvero allineamento sull’asse verticale piuttosto che orizzontale. Considera soggetti dai vuoti che li circondano, alienazione dei passanti. Fu anche fotografo freelance, utilizzando una macchina fotografica con messa a fuoco automatica.








Fotografo new-dadaista capostipite della pop-art americana. Le sue opere constatano la realtà d’ogni giorno: oggetti seriali, manifesti, mass media. 


La tecnica mista (oggetti e immagini) è tipica delle sue opere: i suoi lavori, grazie alla combine paintings assumono un effetto-quadro. Non c’è fine di critica sociale, ma rottura con spazio pittorico tradizionale.





Esponente della Pop-Art. Pioniere degli ingrandimenti fotografici. Metodo della ripetizione. Spunti dai manifesti pubblicitari e dalle foto segnaletiche. Metteva a disagio lo spettatore riproducendo su vasta scala immagini d’impatto (incidenti). Uso di eroine popolari (Jacky Kennedy, per la sovraesposizione mediatica dovuta alla morte del marito.





Artista americana che ha fatto della sua pratica artistica uno strumento di denuncia sociale. Adopera una fotografia didascalica: foto-testo( doppia verità inscindibile x comunicare. Nella sua foto rappresenta vetrine di negozi della Bowery st, sud Manhattan, luogo di ritrovo di alcolisti e emarginati. Riprendeva i posti che frequentavano, senza fotografare loro, per far riflettere sulla posizione del fotografo e dello spettatore. Le parole accanto non sono semplici frasi dattiloscritte ma sono delle immagini esse stesse!





Tra il 1965 ed 1966 cominciò a sperimentare il negativo colore.


Le sue foto si ricordano per l’enfasi posta sui colori brillanti. Le foto di Eggleston sono apparentemente casuali, sono istantanee del mondo (cfr. Friedlander). I suoi soggetti di per sé non sarebbero di grande interesse: il fotografo riprende queste scene quasi  con l'occhio di un insetto, rendendole pressoché uniche.


“Greenwood”: immagine inclinata di un soffitto rosso sul quale sono inchiodati cavi elettrici: effetto brutale.








Fotografa della scuola di new york. Addestrata alla tecnica dal marito, Arbus è lieta di rinunciarvi. Un primo periodo, con la Leica, è atto alla documentazione del submondo dei freaks.Dal 62 utilizza il medio formato, ottenendo foto quadrate, simmetriche, col soggetto al centro. Saranno immagini supernitide, temi del ritratto.








Fotografo della pop-art californiana.


L’automobile gli offriva una prospettiva visiva contrassegnata dalla cornice del parabrezza. Nella foto la sequenza di pompe di benzina è uno strumento di catalogazione della realtà.  Si ispirò moltissimo alla città di Los Angeles.











